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Prefazione







In un futuro utopico fatto di legno e potere animale, dovranno sorgere degli eroi. Pratima vive in un mondo senza petrolio; un mondo tranquillo di libri, pace e studio. Il suo mondo verrà stravolto quando viene inviata dal Bibliotecario in una missione mortale. Affronterà le insidie in India e cercherà di impedire lo scatenamento di un grave pericolo sulla terraferma.
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Sento uno strattone alla gonna.

Sbircio giù, afferro una mano sudicia attaccata alla mia tasca, ma il ragazzino è veloce. Sfreccia via. Sarebbe rimasto deluso e a mani vuote in ogni caso. Sono solo una serva: pulisco, lavo, mi dedico ad altri. Mi chiedo: anch'io, presto, starò qui ad attendere il treno settimanale? E mi porterà via dalle mie mansioni per il Duca. Gli occhi seguono il groviglio dei bambini di strada in attesa di nuove prede.

Ogni volta che torno in questa parte della città, sono lì, i piccoli vagabondi che sperano di tormentarmi. La ragazza Sorda. Capisco che sono intorno solo se riesco a vederli. Si divertono con i loro scherzi perciò mi guardo intorno.

Il mio lavoro con il Duca non è stato un incarico orribile. Ma non vado da nessuna parte. Poi c'è Kaliban. Potrebbe essere qualcuno per cui valga la pena restare. Osservando la stazione si nota un dirigibile che si muove più in alto, verso la montagna. Vedo che è il piccolo dirigibile, con un solo pilota, che pattuglia regolarmente queste montagne per conto del mio Duca. Lungo i binari, posso percepire la fumata di vapore e fumo dell'avvicinamento del treno.

I miei pensieri dovrebbero essere rivolti a chi sono venuta a incontrare.  Tuttavia rifletto, deve esserci qualcosa di più che posso fare nella mia vita.

Il treno ha una orario settimanale e per lo più la rispetta. Un po' come i ricci. Continuo ad osservarlo mentre si ferma in stazione. I bambini di strada si avvicinano, vicino alle rotaie per abbordare qualche nuovo arrivato. Più oltre l'aeronave si solleva.

Il treno si arresta in flutti di vapore proveniente dalle bocchette dei freni. I bambini saltano indietro, bocche aperte e cappotti stracciati. Mi chiedo: come suono fa alle loro orecchie?

Solo pochi individui scendono dal treno. Due uomini. Una donna che lancia uno sguardo al cartello in alto: Jammu Tawi Station. Sono certa sia lei quella che cerco. Imponente, alta circa un metro e sessantotto e probabilmente vicina ai 45 chili. Mi è stato detto sia in parte Europea e in parte Africana. Ma vestita in uno stile europeo, non sparei dire. Mi ricorda una mia cugina, nel Kashmir.

Le porgo un foglio che ho fatto in modo di avere pronto. Legge la nota, e io le leggo le labbra mentre pronuncia: “Sì, sono Pratima Patel.”

A gesti, le comunico: 'Ti prendo i bagagli.'

'Ciao Ameena,' risponde nella lingua dei segni. 'Grazie.'

'Conosci la lingua dei segni?' Emozionata, voglio sapere.

Risponde: 'Scusa.' E con il labiale “Conosco solo le basi”

Ci issiamo in carrozza. Joffry sta conducendo. Due Percherons attendono, muovendo appena le loro zampe muscolose. È una discreta salita tornando al palazzo, e solo i cavalli più forti possono portarci su per quella strada.

“Da quanto lavori qui” Mi guarda dritto in faccia.

“Un anno” Sollevo un dito.

Inizio a pensare a come il Duca stia diventando ossessionato dalla sicurezza, con pattuglie di guardia continue, il dirigibile e casuali controlli per le stanze. Sarà bello avere una persona nuova al palazzo. Forse con l'aiuto di Pratima, il Duca potrà proseguire nel suo progetto e sarà meno preoccupato e nervoso. Mi domando se possa diventare un'amica.  

Nei pochi minuti che ci separano dall'arrivo al cancello di guardia del Ppalazzo, scambiamo qualche altra piacevole conversazione. Sammy si sporge in avanti con la spada in mano e ispeziona la nostra carrozza con occhi vigili prima di farci cenno di avanzare. 

Il parco del palazzo è stato trasformato durante questi mesi passati. I meravigliosi roseti sono lasciati incolti. I terreni vengono spianati sempre di più per le esercitazioni di guardia. Alla sinistra dell'edificio, una squadra di uomini marcia in ordine sparso sotto la direzione di Athenos, il capo della guardia.  Si muovono avanti e indietro in un quadrato. Non riesco ad individuare quello che vorrei.

“Siamo arrivate.” Indico a Pratima mentre scendo dalla carrozza.

***
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Pratima si guarda intorno all'ingresso con meraviglia. Un grande lampadario pende con cinquanta candele accese che proiettano la loro luce nella stanza. Lo scalone principale del Duca si estende verso l'alto, con ampi gradini di moquette, dove Sakina scende per accoglierci. È vestita con il suo abito nero d'ordinanza, abbottonato fino al mento. La boiserie assorbe la luce tremolante, mentre i numerosi specchi fanno rimbalzare intorno a loro delle schegge scintillanti.

“Sono Sakina, responsabile della dimora del Duca". Indossa la sua solita espressione severa. "Sapete perché vi hanno mandato a chiamare?".

"Mi hanno detto che c'è bisogno di aiuto per alcune tecnologie...". Lo sguardo diretto di Pratima è interrogativo nei confronti della donna più anziana.

"Non so cosa ci sia da riparare. Per me è magia. Una specie di motore che non funziona bene".

"Beh, io sono la persona giusta per questo lavoro". Pratima ha un grande sorriso sul volto. "Sono esperta nella traduzione di manuali tecnici. Mi sembra di capire che il tedesco fosse un requisito per questo incarico". Sakina ha un'espressione vuota.

"Ho esperienza nella traduzione del tedesco", continua Pratima.

"Scoprirete la natura del problema tecnico domani". L'espressione di Sakina non si è alleggerita. "Ameena vi accompagnerà nella vostra stanza. La cena è alle 18. Non fate tardi. Ameena vi porterà la colazione alle otto del mattino e alle 8.30 in punto dovrete presentarvi al vostro supervisore. Ameena vi mostrerà la strada".

Mostro a Pratima la sua stanza al piano superiore. Sembra molto contenta di avere una finestra con una grande vista sulla valle. E io sono felice di aver scelto questa stanza per lei. Chanda, la gatta, si rotola sul davanzale. Pratima le si avvicina e accarezza il suo pelo aranciato.

"Chanda mi ha adottato". Dico a Pratima. Indico la mia testa. "Mi fa da orecchie".

Pratima continua ad accarezzare Chanda, il cui pelo si muove sotto il suo tocco. Potrebbe stare facendo le fusa. Mi avvicino per toccare la sua pelliccia e, sì, sento il brontolio della gattina. Pratima osserva il parco fuori dalla finestra. I suoi occhi si concentrano con attenzione sugli alberi e sul terreno. Si possono vedere le cime delle case in città. È una bella vista da qui.

Con semplici segni, le faccio sapere che mi vedrà domattina e lascio Pratima a sistemarsi. Scendo a visitare la cucina e raccolgo una cesta con lo spuntino per tre delle guardie che si esercitano nel cortile.
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